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Clamorosa rivelazione di un dirigente democristiano 

È dal '66 che la DC 
non rinnova le 

cariche nelle sezioni 
Da due anni il tesseramento è bloccato per non mutare l'equilibrio fra le 
correnti - Forte malumore nella base e fra gli elettori dello «scudo-cro­
ciato» - Un'intervista del compagno Vetere sui problemi più urgenti 

I l f a t t o che la s ignora M a r i a M u u , « l e a d e r » de l l a D C a l le r e g i o n a l i , non si sia presen­
t a t a al d i b a t t i t o o r g a n i z z a t o d a l l a « Cunct i gens una » sui r i su l ta t i e le t to ra l i e sul le pro­
spet t ive che o r a si aprono ne l le assemblee r a p p r e s e n t a t i v e , non può essere spiegato esclu­
s i v a m e n t e con il m o m e n t a n e o d ispet to d e l l a capo l is ta d e m o c r i s t i a n a per essere s ta ta supe­
r a t a ne l la c i f r a de l l e p r e f e r e n z e d a l co l lega d i p a r t i t o F i o r i . Con ogni p r o b a b i l i t à 1 m o t i v i 
sono p iù pol i t ic i c h e non p^icolofi ici , e v a n n o r i c e r c a t i ne l f a t t o c h e l a D C r o m a n a e q u e l l a 

^ ^ laziale, nonostante la sicu-
| mera e l'arroganza del suo 

Dopo la clamorosa esclusione dalla Regione 

Santini contesta 
la sua «bocciatura» 

Una ulteriore verifica gli ha dato torto — Richie­
sta alla magistratura del repubblicano De Cataldo 

Non è ancora definitiva­
mente chiuso il computo del­
le preferenze accordate al 
candidati al consiglio regio­
nale: 1 risultati ufficiali ver­
ranno annunciati lunedi, dal­
l'ufficio elettorale circoscrizio­
nale, che rifarà ex novo I con­
teggi delle preferenze, già ef­
fettuati nel locali di via Del­
la Greca. 

Al .Comune 1 conti non so­
no tornati tutti, perché 1 ver­
bali di un seggio non sono 
stati ritrovati. In ogni caso, 
Il riscontro definitivo avver­
rà lunedi In via Induno e so­
lo allora le valutazioni avran­
no valore di legge. Intanto 
c'è da segnalare, accanto alla 
contestazione sollevata dal re­
pubblicano De Cataldo, che 
ha chiesto un intervento del­
la magistratura, la polemica 
sollevata da Rinaldo Santini, 
presidente della giunta regio­
nale, rimasto scottato per la 
solenne « bocciatura » riser­
vatagli dall'elettorato del suo 
partito. 

Rinaldo Santini, giunto 
quindicesimo nella rosa dei 
candidati de. alla Regione, 
per la circoscrizione di Ro­
ma, non si è rassegnato quan­
do ha letto sul giornali la 
notizia che lo dava come se­
condo del non eletti. Rivoltosi 
In un primo momento al sin­
daco Darlda, per fare esegui­
re una nuova conta del voti 
che lo riguardavano, ha quin­
di ohlesto all'assessore Pioruc-

ci, responsabile del servizio, 
che fossero verificati 1 ver­
bali di scrutinio. L'assessore 
- - premuroso — glielo ha 
concesse. 

Ma non c'è stato niente da 
fare. Malgrado una campa­
gna elettorale In cui strom­
bazzava meriti, vantava l'at­
tuazione di leggi, elogiava 
l'operato della giunta regio­
nale da lui diretta, il verdet­
to elettorale ò stato inequi­
vocabile. Santini è stato 
« bocciato >> dagli elettori de­
mocristiani. E' singolare che 
proprio Santini, l'escluso, do­
vrà statutariamente convoca­
re, come presidente della 
giunta uscente, la seduta del 
prossimo Consiglio regionale. 

Come è noto, a contestare 
Il responso delle urne è stato 
anche l'avv. De Cataldo, pri­
mo del non eletti del PRI, 
per 3 voti rispetto all'altro 
repubblicano Enzo Bernardi. 
Dopo una visita all'ufficio 
elettorale dei Comune, non 
convinto del risultato ha chie­
sto alla magistratura il ritiro 
delle schede in favore dei 
PRI e del verbali di scrutinio 
di tutti 1 seggi di Roma. La 
questione della elezione di 
De Cataldo è Importante In 
quanto 11 candidato avrebbe 
dichiarato, qualora venisse 
eletto, che In nessun caso 
parteciperà a giunte di cen­
tro-sinistra. Per questo mo­
tivo 11 PRI lo ha deferito al 
probiviri del partito. 

L'unione artigiani: 

« Il voto indica 

l'urgenza di una 

svolta politica » 
« L'Italia è cambiata! Il vo-. 

to popolare ha condannato 1 
responsabili della crisi econo­
mica, del disordine civile, del 
malgoverno e della Inconclu­
denza ». Questa l'intestazione 
di un manifesto che l'Unione 
provinciale romana artigiani 
ha affisso nel giorni scorsi 
nel quartieri della città e In 
provincia. 

« La volontà degli elettori 
— si legge ancora sul manife­
sto — ha affermato che l'Ita­
lia ha bisogno di un nuovo 
modo di governare e di con­
sigli regionali capaci di af­
frontare 1 gravi problemi del­
la ripresa economica, della 
programmazione, dello svilup­
po civile. 

« Questa netta avanzata a 
sinistra Indica che, assieme 
al lavoratori, al giovani, alle 
donne, anche le classi medie, 
e In modo particolare l'arti­
gianato, avvertono l'esigenza 
di una radicale svolta politica 
che liberi l'Italia dalla crisi, 
dalle ingiustizie sociali, dalla 
Inefficienza e della Incer­
tezza ». 

Intimidazioni alla 

Sigma Tau verso i 

dipendenti che hanno 
fatto gli scrutatori 

Alcuni dipendenti della 
« Sigma Tau » di Pomezla, 
una delle più grandi fabbri­
che farmaceutiche della re­
gione, rischiano di vedere de­
curtato 11 proprio salario di 
questo mese. 

La direzione dell'azienda ha 
Infatti manifestato la Inten-
z.one di non pagare al dipen­
denti, che nel giorni scorsi 
hanno prestato la loro opera 
presso 1 seggi elettorali, In 
qualità di scrutatori o rap­
presentanti di lista, le gior­
nate di lavoro perduto. Sem­
brerebbe addirittura che l'a­
zienda stia preparando una 
lettera di biasimo, nella qua­
le si deplora il comportamen­
to assunto da quel lavoratori 
che nella giornata di lunedi 
hanno « Ingiustificatamente » 
abbandonato 11 lavoro. 

Questo episodio, che si ag­
giunge ad altri analoghi veri­
ficatisi nei giorni precedenti 
al 15 giugno, rappresenta un 
chiaro tentativo di Intimida­
zione nel conlronti di quei la­
voratori e di quegli elettori 
che hanno partecipato con 
senso di responsabilità alla 
competizione elettorale. 

La presentazione delle domande 

Per le case popolari 
dieci giorni di tempo 

Fra dicci giorni, entro il 30 
«luxno, dovranno essere prò* 
tentate le domande per la pre­
notazione de^lt alloggi del-
l'Iacp (Istituto Autonomo Case 
Popolari). Entro quel «turno 
dovranno essere presentate JII-
che le istanze di rcv isione di 
domande relative a bandi pub­
blicati l'anno scorso. 

Il termine ù ir. vigore oltre 
che per il Connine di Rumi, 
per molti centri della provin­
cia: Affile. Agosta, Albano La­
ziale, Allumiere, Antlcoli Cor­
rado. Anzio, Areinnzzo, Ardea. 
Aricela, Arteoa. Bellegra, Brac­
ciano. Campagnano di Roma, 
Capena. Caprarroa Prenestma. 
Carp.neto Romano. Castellari' 
dolio, Ca.Htelmadama. Castel-
nuovo di Porto. Cave, Cerreto 
Laziale, Ciciliar.o. Civitella San 
Paolo, Colk'l'orro. Colonna, Kia-
no Romano. Filaccia no. Formel­
le Frascati, Gcnazzano, Ceti-

zano. Grottaferrata, Guidonia, 
Mcnteeelio. Labico, Lanuvio, 
Lardano, Mandela. Maree-Mina, 
Manno, Mentana, Montecocn-
patn. Montolnir.co, Monteporzio, 
Catone. Monterotondo, Molito­
rio Romano, Morlupo. Netiu. 
Net timo, Olevano Romano, Pa­
lestrita, Palomba ra Sabina, 
Promano, Poh. Porne/1a. Roc­
ca di Pupa, Rocca Priora, Rota­
te. Sacrofano. Samlmci. S. An­
golo Romano. S. Gregorio da 
Sassola, S. Marinella. S. Vito 
Romaro. Segni, Sub,aco. Tivoli. 
Telia. Torri ta Tiberina, Trovi-
gnano Romano. Vainomene, 
VoUetri, Vi cova ro. Zagarolo. 

GÌ: interessati potranno ri­
chiedere informazioni p.ù detta­
gliate rivolgendosi all'off.ciò 
dell'Iacp di via Tor di Nona 18, 
il lunedi, il mercoledì e il ve 
nerdi dalle 9 alle 12 e il mar­
tedì e giovedì dallo Iti alle Iti. 

( i partito' 3 
COMITATO REGIONALE — Do. 

mani allo oro 0.30 ò convocato II 
comitato o.acutivo regionale per 
l'flssmo del voto. 

SEZIONI AZ IENDALI — Allo 
oro 16 In Fodorailono riunione dei 
tt'jrctari delle sezioni estendali 
(Parola-Morra). 

A T T I V O — OSTIA ANTICA i 
ore 20 (Rol l i ) . 

COMITATI D IRETTIV I — Fl-
DENE alle ore1 2 1 . CENTOCCLLE 
a l i * oro 19 (Salvami) . APPIO 

NUOVO: oro 19 (Proiett i ) . NUO­
VA ALESSANDRINA allo oro 20 
(Cenci). N E M I i oro 19 (Fagiolo). 

ZONE — «CENTRO»: alle 18 ,30 
o ESQUILINO comitato di zona o 
aegretarl di lozione, con Pinna. 
• OVEST»: In FEDERAZIONE allo 
ore 1G .oorotoria di zona con 
Fredda, a F IUMIC INO CENTRO, 
allo 18,30, riunione del gruppo e 
dei segretari dolio X I V Circoscri­
zione (Bozzetto). 

segretario regionale, è anco-
ra incerta sulla linea politi­
ca su cui attestarsi. Lo con­
fessa apertamente II Popolo 
scrivendo * che la condotta 
politica della DC nani deci­
sa dopo la riunione naziona­
le » che si è svolta ieri. 

Quale sia l'umore della ba­
se e degli stessi elettori de 
che hanno in buona l'ede vo­
tato « scudo crociato e liber­
tà y> non e difficile immagi­
nare. Un sintomo di tale sta­
to d'animo si può cogliere in 
un commento apparso sul 
quotidiano cattolico l'Avve­
nire, il quale riferisce l'opi­
nione di un dirigente demo­
cristiano il quale rileva che 
lo « svecchiamento » del par­
tito che era stato annunciato 
non c'è stato, « E' dal 1969 
— Ila detto tale dirigente —-
che la DC di Roma non tiene 
pia un congresso. E, peggio, 
ancora, è dal 1966 che non 
vengono rinnovale le cariche 
nelle sezioni. Sono due anni, 
inoltre, che salta il tessera­
mento per il mancato accor-
do }ra le correnti ». 

Si ripropone dunque e di 
nuovo il tema dei <* due me­
todi ». Il PCI ha potuto an­
nunciare alla chiusura della 
sua campagna elettorale di 
aver raggiunto nel tessera­
mento al partito ed alla FOCI 
quota 60.000 mentre le cari­
che ai vari livelli sono rin­
novate ad ogni congresso; 
la DC, per bocca di un .suo 
dirigente, confessa di aver 
« congelato » le cariche nelle 
sezioni dal '66 e di aver bloc­
cato da due anni le iscrizio­
ni al partito per non turba­
re l'equilibrio interno dei va­
ri « clan ». Di queste cose 
devono essersi resi conto 
quelle decine di migliaia di 
giovani, di donne, di cattoli­
ci che domenica scorsa han­
no spostato il loro voto sul 
PCI. 

Il quotidiano democristiano 
dopo aver per circa un mese 
riversato insulti sul PSI, cer­
ca ora dt rilanciare la ripre­
sa di « un dialogo fra i par­
titi del centro sinistra », una 
formula sulla quale a non 
nutrire dubbi sono solo i so­
cialdemocratici. Nel tentativo 
di confondere le acque // Po 
polo ha scritto anche che i 
comunisti avrebbero « eluso 
il discorso sui nodi politici » 
(sic!), abbandonandosi inve­
ce a «festeggiamenti» e «spa-
randa sul Campidoglio ». 

Ecco questo del Campidoglio 
è un tema sul quale è utile 
tornare per ricordare al sin­
daco Darida e alla DC che 
da tempo i comunisti hanno 
presentato una mozione in 
cui si chiedono le dimissioni 
della giunta monocolore e la 
apertura di un confronto po­
litico che permetta all'assem­
blea di uscire dalle secche 

A questo proposito va se­
gnalata un'intervista rilascia­
ta a Paese Sera dal compa­
gno Ugo Vetere, capogruppo 
elei PCI in Campidoglio. Do­
po aver ricordato il signifi­
cato del voto del la giugno 
(ed in effetti ora stato lo 
stesso Popolo a concludere 
l'articolo con cui annunciava 
che il sindaco aveva deciso 
di chiudere la sessione del 
consiglio comunale coti: « ed 
ora la parola alle urne », Vo­
terò rivela « lo scarto tra una 
somma apprezzabile di deci­
sioni unitane del consiglio co­
munale adottate con l'accon'o 
tra le forze democratiche, su­
perando la discriminazione 
anticomunista, e la realizza-
zione di questi voti, vanifi­
cata molto spesso dalla DC e 
dalle giunte capitoline ». 

L'altro scarto è quello — 
ha aggiunto Vetere — fra la 
domanda di giustizia e di buo­
na amministrazione dei citta­
dini ed i metodi clientelari 
della DC. 

« Bisogna mettere mano --
ha concluso Vetere — ad una 
politica capace di affrontare 
ì grandi bisogni delle masse 
popolari che vogliono una vi 
ta meno amara e strutture 
civili capaci di alleviare le 
loro condizioni, spesso dram­
matiche. Dalle borgate all'edi 
lizia popolare, al verde; dai 
più piccoli agli anziani pen­
sionati è un accavallarsi di 
problemi, di esigenze, di atte­
se che sono state deluse. La 
DC porta e paga queste re­
sponsabilità insieme a chi 
l'ha sorretta nel governo cit­
tadino. Con la serietà, l'one­
stà, con il senso di responsa­
bilità che ci ha sempre gui­
dato, affronteremo la situa­
zione così profondamente mu­
tata, sapendo che la città at­
tende da noi un'azione fer 
ma. incisiva, e sempre uni­
taria per dare ad essa un 
volto democratico, umano e 
civile ». 

Decine di iniziative per festeggiare la travolgente avanzata dei comunisti 

Affollata assemblea 

"ospedale S. Spirito 

•J 

Con decine e dee ne di m-
< ' ilr:. ,i.-> .c.-nblec e ni.in le-
.a i. ioni. .s. hv.t*vi;i.i -n tutta 
i,t c i t a e nella provincia ,1 ri-
s illato delle elezioni. Ieri ! 
a.or.Uor, dell'ospedale Sunto 

spirito si sono Incontrali con 
i c o m p a g n o Pao lo C .o f l . .se-
retarlo reLT ornile dei partito, 

< fon Giovanni Ranalli, con­
sigliere regionale del PCI. Al­
la man,lesta/ione hanno par­
ve pato numero.-,: lavoratori. 

Diamo ora l'elenco delle 
n./lative programmate per 

'AL CANTIERE NOVA iTl-
burimoi alle ore 17 incontro 
con : lavoratori edili. Inter­
verrà il compagno Paolo Cio-
Ji. segretario del Comitato re-
sonale. 

A SAN LORENZO alle ore 
IH comi/io con 11 compagno 
G.ovannl Berlinguer del Co­
mitato Centrale. 

ALL'UNIVERSITÀ' alle 10 
nell'aula di Piislca Sperimen­
tale Incontro dei docenti e 
.studenti con G. Berlinguer del 
Comitato Centrale, 

A SAN GIOVANNI alle ore 
18,30 assemblea con il compa­
gno Valenza del Comitato 
Centrale. 

A MONTEROTONDO alle 
19,30 comizio con 11 compagno 
G. Imbellonc, della segreteria 
della Federazione. 

A PORTA MAGGIORE alle 
18,30 comizio con la compa­

gna M Rodano, capogruppo 
del PCI alla Pi ovine.a. 

AL TUFKLLO alle 19 com.-
/io con il compagno U Vete 
ro. capogruppo del PCI al 
Campidoglio. 

ALLA PATME dalle 12 silo 
1": nconlr: con G Borgna, se 
melario d«lla PGCI romana 

ALL'EUR alle 18 assemblea 
con Marini della .segreteria 
della zona Ovest. 

A NOMENTANO alle 19 a-s 
semblea con Mammucflri del 
Comitato Federale, 

A TOR SAPIENZA alle ore 
18 a.s&emb)ea con Spera, della 
.segreteria della zona Sud. 

A TORRE SPACCATA alle 
ore 18,30 assemblea con Nieo 
la Lombardi, cons'ghere re 
Rionale. 

A TORRE ANGELA alle ore 
19.30 comizio con Rosolia: K 
grelarlo di Sezione. 

A LABARO alle ore 18.3» 
,i'5semblea con Marchesi, de! 
la segreteria della zona Nord 
A OSTERIA NUOVA alle ore 
12,30 assemblea del CNEN cor. 
Morrlone. segretario della r.o 
na Nord. 

A CIAMPINO alle ore 1'' 
comizio con Cesarom, s'.ndac-
di Genzano. 

N E L L A F O T O : l'assemblea di 
ieri matt ina all 'ospedale S. Spi 
rito con I compagni Cio?l e Ra-

Il contributo al successo del PCI di settori della popolazione che in precedenza avevano compiuto altre scelte 

Esame del voto in alcuni strati sociali 
La massiccia riduzione dell'area del consenso delle forze di centro o d 
nostro partito per il risanamento della vita pubblica - Il voto a sinistra 
la maturazione di esigenze democratiche ignorate dalla strumentale 

i destra in quartieri come la Balduina o Mazzini premia l'impegno del 
di larga parte degli appartenenti ai corpi separati dello Stato indica 

campagna sull'ordine pubblico di Fanfani e del partito neofascista 
Un primo esame del voto 

noi diversi quartieri della cit­
tà indica subito con grande 
chiarezza come a! risultato ee-

,cezionale conseguito a Roma 
dal PCI abbia contribuito in 
modo rilevante lo .spostamen­
to di simpatie, verso 11 nostro 
•partito, di strati della popo­
lazione e zone della città che 
ne erano, per lunga consue­
tudine, lontani. Rimandando 
ad una successiva analisi 11 

1 successo che ha .segnato la 
! prova elettorale nella « clntu-
j ra rosi'u » della capitale, le 
i largate in primo luoxo, ci 

.soffermiamo ora ,>ul profon-
I do mutamento di orientamen-
j ti che anche in quartieri co-
1 me Mazzini o Baldu.na ha 
I ridotto massicciamente l'area 
| del consenso delle forze di 
, centro o di destra, premlan-
1 do al contrario l'Impegno al 

i risanamento della vita pubbli-
| ca, l'iniziativa per 11 miulla-

ramento della condizlon,* 
I umana e civile nella capitale 

manifestati dal PCI. Lo sle.sso 
fenomeno è chiaramente ri­
scontrabile nel comportamen­
to elettorale degli appurt»nen-
ti al cos.ddetti corpi separati 
dello Stato, come consento di 
scorgere l'esame del suffragi 
nel seggi In cui hanno vo­
tato in larga parte agenti 

Gli eletti in tutte le circoscrizioni 
Il mio\u Consiglio ivgio 

naie del Lazio è composto, 
come è noto, da G0 consiglio 
ri (1(1 in più rispetto al prò 
cedente). Di (mosti, 45 vino 
eletti nella circoscrizione di 
Roma. (1 in (molla di Latina, 
4 in quella di Prosinone. 3 
in quella di Viterbo e 2 in 
quella di Rieti. 

Il nusti'o partito ha con 
quistato complessivamente 21 
seiSKi (10 a Honia, 2 a La 
lina. 1 a Viterbo, I a Hieti 
ed I a Krosinone). Venti sot­
tri sono stati assonnati alla 
democrazia cristituna (IH a 
Roma, 2 a Latina. 2 a Vi­
terbo, 2 a Krosinone ed 1 
a Rieti). Al partito sociali 
sta sono toccati sei sottoi 
(4 a Roma 1 a Latina ed 
1 n Prosinone). Hanno ot­
tenuto setstti nella eireoscri 
ziono di Roma. Democrazia 
proletaria (1). il PSDI I2i, 
il PRI (2). od il PLI (lì. 
Al .MSI sono andati sei son­
ni (5 a Roma od 1 a La­
tina). 

Questi sfli eletti iti base al 
conteKKio effettuato dal co­
lmine (.la proclamazione uf­
ficiale avrà luoiM lunedi): 

PCI - 21 SEGGI. 
ROMA (16): 

Mauri/io Ferrara; Paolo 

fiull: Tullio Do Mauro: Gian 
Maria Volontè; Franco Ra-
parelli; Nico a Lombard,; 
Canalini llorena; Loda Co­
lombini; Giuseppina Murci.i-
Iis; Francesco Vclletn; Usto 
mio Muntalo: Giovanni Ra­
mili!; Rolando Morelli; Atfo-
st.no Bagnato; Gioacchino 
Cacciotti: Giuliano Natalim. 
PROSINONE (1): 

Arcangelo Spa/ialll. 
LATINA (2); 

.Mario Berti: Cosare lime. 
RIETI (1): 

Se\orino Annoletti. 
VITERBO (1): 

Gualtiero Sarti. 
DEMOCRAZIA PROLE­

TARIA — 1 SEGGIO 
ROMA (1): 

Luciana Castellina. 
PSI — 6 SEGGI. 

ROMA (4): 
Roberto Palleschi: Alberto 

Di Segni: Paris Dell'Unto; 
Giulio Santarelli. 
FROSINONE (1): 

Guido Varlese. 
LATINA (1): 

Gabr ie le Palazz i . 
P S D I - 3 S E G G I . 

R O M A Ct ) : 
Paolo Pulc i : Giul io Pietl'o-

sanh: Antonio Mura tore . 
P R I — 2 S E G G I . 

ROMA (2;: 
Mario Di Bartolomei; Enzo 

Bernardi. 
DC — 20 SEGGI. 

ROMA (Li): 
Publio Fiori: Maria MUNÌ 

Franco Splendori: Bruno Laz­
zaro; Girolamo Meclielli; Ro­
lando Roccia; Nicola Cutru-
i'o; Violcnzio Ziantoni; Gai 
iio Cadenzi: Ettore Ponti: 
Renalo Di Tlllo: Livio Ol­
iami; Emilio Massinuani. 

CIRCOSCRIZIONE DI 
PROSINONE (2): 
Gerardo Cìabisso: Giulio 

D'Agostini. 
LATINA (2): 

Candeloro Mijtnano; Re­
nalo Maniconi. 
RIETI (1): 

Lumi Cipnani. 
VITERBO (2): 

Rodolfo Gijtlr. ; Franco 
Bruni. 

PLI — 1 SEGGIO. 
ROMA (1): 

Teodoro Cutolo. 
MSI — 6 SEGGI. 

ROMA (5): 
Massimo Anderson: G'u 

Ilo Maceratali; Edoardo 
Formisano; Giuseppe Car­
iaceli Carlo Casalena. 
LATINA (1): 
Ajnione Finestra. 

d. PS. finanzieri, soldati e uf­
ficiali dell'esercito. 

Quartieri come la Balduina 
hanno mostrato inequ.voca-
burnente di volere e .saliere 
resistere alla strategia dell'In-
Mmldazione, della provocazio­
ne, della minaccili me.àsa ,n 
atto dal partito di Aimirante 
Il dato più sUnlf.cuilvo e qui 
sicuramente, infatti, l'arretra­
mento pesantissimo del MSI 
rispetto alle politirhe del 72-
: fascisti sono passati da 7.G02 
voti, pari al 22.85 per conto, 
a 5.698 voti, pari al 17.G1) per 
cento, con una flessione sec­
ca di oltre cinque punti. Il 
nostro partito ottiene invece 
uno splendido successo, au­
mentando di oltre 7 punti in 
percentuale rispetto al '72 e 
di più di 8 rispetto olle re­
gionali del '70: con 0 096 voti 
il PCI ratTKlunge la percen­
tuale del IS.flli. divenendo il 
secondo partito della zona, 
dietro una DC che riesce a 
conservare le sue posizioni ri­
spetto al '72 solo svuotando li 
serbatoio della destra. 

Lo scudo crociato non si è 
qui inlatti avvantitKKlato ,so-
!o della robusta emorragia di 
voti missini, ma anche del 
disfacimento progressivo del 
PLI. calato dal 17,1 del '70 
al 12.42 del '72 fino al 7.22 
del 13 giugno. Aumentano per 
converso e in misura rilevan­
te anche so non paragonabile 
a quella che ha contraddistin­
to l'avanzata del PCI, t socia­
listi, che guadagnano n 2 per 
cento — dal 6.43 all'8.44 -
rispetto al 1972, passando da 
2.176 voti a 2.723. Il 2.0 per 
cento dei suffragi è toccato 
infine alla lista di Democra­
zia proletaria. Merita Infine 
di essere menz.onato lo stra­
ordinario salto in avanti com­
piuto dal partito In alcune 
zone del quartiere: si pensi, 
ad esempio, che nel setigio 
21)02 la nostra lista ha com­
piuto un balzo di 12 punti, 
passando dal 9,84 al 21,06 per 
cento. 

Ancora più clamoroso è ]X>i 
' for-e l'arretramento delle lor-

ze moderate o reazionarie in 
un altro quartiere che i mis­
sini pretendevano di «tenere 
In pusrno » con l'esercizio con-
t.nuo e ininterrotto della vio­
lenza e della provocazione, 11 
Preneslmo Galliano. Ribal­
tando la precedente .situaz.o-
ne, il PCI ha qui conquistato 
il primo poeto staccando di 
ben 10 punti la DC: 11 nostro 
partito ha conquistato il 38.28 
per cento dei voti contro ,1 
U0.8 del '72 mentre lo scudo 
crociato e sceso dal 32,61 per 
cento del '72 al 28,60 por cen­
to. Quanto al fascisti che han­
no nella zona uno de: loro 
«covi» più virulenti, in v.a 
Erasmo Gattamelata. costoro 
hanno subito un secco arre­
tramento rispetto alle politi­
che calando dal 14,3 all'11,6 
13er cento. E* netta ne] voto la 
ripulsa morale e politica del­
lo squadrismo che a più ri­
prese ha cercato di mettere 
in pericolo nel quartiere la 
conv.venza civile. 

All'urgenza di rinnovamen­
to che caratterizza nel com­
plesso il meditato voto di stra­
ti e ceti pur diversi, ma le­
gati da una comune aspira­
zione al risanamento della si­
tuazione politica e economica 
non si (• sottratto, come ac­
cennavamo, il suffragio di 
una parte assai consistente 
degli appartenenti al corpi 
di polizia e all'esercito. A Ma­
cao, dove hanno vota'o in 
stragrande maggioranza, se 
non esclusivamente, nativi di 
PS. il partito ha guadami/ito 
ben 9 punti, passando da! 17.3 
del '72 al 26.03. mentre la DC 
e colata dal 38.7 dello politiche 
al 32.5. E ! missini che su una 
agitatori^ e strumentale cam­
pagna sull'ordine pubblico — 
sulla scia del senatore Fan­
fani — avevano puntato la 
loro carte per ottenere il con­
senso di agenti, sottufficiali, 
funzionari di polizia, si sono 

ì visti « premiare » con la per-

d.Ui secca di quasi 6 punì 
dal 27,1 del '72 (il 21,6. 

Il PSI. a sua volta, e -, 
stesamente aumentato, dal n , 
de] '72 al 7.7 per cento. Ani, 
loghi .-.postament 1 si sono vo 
riflcati negli altri .-seggi in cu: 
hanno votato gli appartenen 
ti alla poii/i.i Ne! seggio 282'i 
ancora, in cui hanno votato 
in prevalenza finanzieri, il 
PCI ha guadagnato rispetto 
al '72, 10 punti, s-ilendo da! 
18.09 per cento a! 28.3 e su­
perando quindi la DC che. «1 
testatasi su] 28.2 per cento, ha 
perso 2 punti rispetto al "72 
Il MSI ha poi addirittura di­
mezzato 1 suol suffragi, dal 
21.31 per cento al 13.3. I noc'a 
listi, infine, hanno ottenulo 
4 punti in più rispetto «Im­
politiche, dal 7,47 all'11.3 por 
cento. 

In un altro seggio. Il 2691 
(finanzieri e PS) il PCI ha 
strappato addirittura il in 
per conto in più. salendo da! 
19.13 per cento del '72 al 32.0. 
La DC e calata di 8 punt:, 
dal 34 .13 per cento «1 26.8 e 

l il MSI di oltre fi punti, da! 
I 19.211 per conto al 12.9. I so-
) cìalisti, dal c into loro, h.m-
i no mantenuto la percentuale 

del 9 per cento e un altro 
1.6 per conto è stato conqui­
stalo dalla lista di Democra­
zia proletaria. E i casi qui 
riportati possono senz'altro 
essere consideriti come «cam­
pioni i- di i n i tendenza gene­
rale registrata in tutti I segr 
interessati da] voto di appar 
tenenti ai corpi dello Stalo 

Abbiamo qui. del resto, ana 
lizzato solo un i prima fetln 
do! risultato complessivo che 
ha consentito la straordinar-a 
offerma?ione del PCI il l i 
giugno Un contributo altret­
tanto grande e decisivo e ve­
nuto dalle zone periferiche, 
do quelle caratterizzate da 
una lorte presenza d: piccole 
aziende contadine, da alti-, 
strati e settori sociali. Su 
questi dati occorrerà tornare 
una prossima volta. 

Anche in zone della regione che prima del 15 giugno erano considerate <• franche » per la DC 

LE NUW>R0ÌPETTIVE1>0LITICHE NEL LAZIO-

La consultazione di domenica scorsa ha aperto possibilità di cambiamento e di rinnovamento — L'avanzata del PCI a Latina e nei centri 
operai dell'Agro Pontino — Fallito il centrosinistra al Comune e alla Provincia di Rieti — Ridimensionato il sistema di potere della De­
mocrazia cristiana nel frusinate — Sono necessarie nuove intese tra le forze democratiche per l'amministrazione comunale di Viterbo 

Il voto del 1,3 ^iiii^no ha 
dato alio province del La/io 
una fisionomia nuova, apren­
do prospettive poliLlclic di 
rinnovamento e di c.imbiu 
meato anche in /.one l'ino a 
ieri coiihiderate « lrandu' ,> 
per la DC e il huo si.stem.i d; 
potere Notevolmente ridi 
menzionato, lo « scudo ero-
cinto » ha pei\->o in sey-ji e m 
percentuale dovunque .si e vo 
tato per rinnovare consci, 
comunali e provinciali: e, e.ò 
che e più importante, qui'-
.sta caduta, si ò verillcata in 
concomitanza con una «ran­
de avanzata del PCI e della 
sinistra, e alla perdita di .sul-
fruKl delle destre. 

Accanto alla avanzata nel , 
comuni capoluogo, o nei con- | 
.s'^li prov.nciah, M deve .se- I 
inalare il l'atto che numero- I 
i>e amm 1 nì.stra/lon 1 loca 1 [ so ! 
no .state conquistate per I.i 
prima volta dalle lor/e di s • -
lustra i'J4 comuni interiori al t 
cinquemila abitanti e umile. I 
.superiori i. I 

Da un primo .sommano da- i 
me — ctletUiato .sui dati n 
di'-pos./ione delia tnuUita .si­
tuazione in o&ni provincia — j 
emerge con chiarezza la ne- i 
ce.sMta di una .svolta piolon- i 
da di indirizzi politici, del | 
bu pera mento di gestioni lai- I 
limentarl condannate dal- ! 
l'elettorato, e della apertura 

g. be. 

Domenica diffusione 
straordinaria de «l'Unità» 

Domenica i compagni delle M V I U D I e dei circoli di latrila 
pro \ inc ia , che nel corso de!].) campagna elettorale hanno diffuso j 
centinaia di tni&!:aiu di copie del nostro giornale, contribuendo , 
così al l 'esaltante vittoria del PC I a Roma e nel La / io . diUon ' 
deranno M.OiX) e» pie de • L'Unita •>. per fa r si che il san i f ica to 
del voto possa essere «indicato da tutte le l a m b l i e . 

Pubblichiamo gli impegni compii' ssi\ a mente presi dalle se/io:v 
delle zone de! part i to m merito alla grande clilfusione di do 
nienica: la zona centro diffonderà 12.0(10 copie; la /.ona e^l li 501 
copie; la /una sud 10.700 copie: la zona ovest ì>.f)l)0 copie: la 
zona nord O.jUO copie: la zona Castelli H 0<K> copie, la ZOILI T n o l i 
Sabina •"»-100 copie: la zona Ci \ i ta \ecchia T iber ina 4000 ^opie; 
I H zona. Colle tei ro P a l c ì t n n a li.'JOO copie. 

al conlronto e a una nuova 
dialettica tra tutte le J'oivc 
democratiche, 

LATINA 
l'esito della con.siilta/lone e 
stato fa\orevo!e alle forze di 
smistivi. A prescindere dalla 
ti i i.scia r e s a » dei Lepini - -
dove il .siK'Cc-,-0 si e ae^ninto 
a incrementare una tradlz'o-
naie egemonia — il PCI e 
andai o avanti in alti e //.me 
decisive, come i centri op"-
ral dell'Agio Pontino, rUnl 
tando il primo partito ad 
Aprllia, con la possibilità di 
una mojrgioranzn di smlMra 
assieme al PSI. Anche a Ci 
sterna e Ponttnia il successo 
di .sinistia (• stato notevole, 

A Fondi, l'aumento di due 
eonMKUTi al PCI e 1 al PRI 
ha premiato le forze che più 
si sono battute contro le .sccl 
te del plano regolatole, latte 
dal tripartito DC-PSI-PSD1 
A Formai la DC ha per.^o la 
maggioranza assoluta: con r» 
seggi in meno 'da 19 a Hi 
11 (feudo» democristiano è 
crollato a vantagcm della si­
nistra (PCI e PSI). 

E ven'amo al Comune di 
Latina. Qui per la pr:m<i vol­
ta il PCI è diventato il se­
condo partito della città, pas­
sando da quattro a sei con­
siglieri, mentre è netto il pro­
cesso di ridimensionamento 
della DC e del MSI che per­
dono un seggio ciascuno. Al'a 
provincia Ut t>itu«uione e an-

I cora più Javorevole; qui il 
PCI pa.ssa da sette a nove 
consiglieri, contro i dieci del­
la DC; e si registra una buo­
na presenza socialista (tre 
seggi). 

RIETI Il rl.Mill.ito ck-1 volo 
In lutto 11 iratlno ha t-onler-
ÌÌÌ tto l'.v.'jn/ata del volo a 
h'nNtr.i, dove 1 comuni.-,!! <on 
ilitl.-,t.ino molti piccoli conui-
iii .i^slrmc ad altro loiv.o di 
-s.n..slra. 

I II torte Incremento d.'l PCI 
- i - 2"ni, con 11 rkhnicn.-.lon.i-
J mento della DC (da 1"> a 14 

sc^ui). l'avan/.ata del PRI (da 
1 2 a 4 .seztrlt, e 11 mnnteni- < 
] mento di po.sl/lon! del PSI 
1 iti WK'.'I), apre al Comune eli , 

Ret i una l'a^e politica nuova, 
di alternative al ccntrn-s.ni- ì 
.stra (dopo la l'alhment.ue \IK- I 
stione u'ollata un anno fai e j 
di llte.^e democratiche. ' 

Anche alla Provincia il PCI | 
aumenta da S a 7 ,sei;a:, il i 
PSDI cala da 2 a 1. il PLI 
.scompare, la DC ha il con-a 
alien. 11 PSI e 11 PRI 1, la 

! riedizione del centrcsmihtr.i 
appare Improponibile. J 

PROSINONE Ne.Ia provinc,;, I 
più « bianca » del l.a/.io la DC [ 
ha subito il salasso più gros I 
.so di voti, perdendo rispetto ' 
alle politiche del '72, il 12".i ' 
del voti. Al contrarlo il PCI ' 
cresce del 5"»» netto, e guadai- I 
gna due seggi ida sei a otto* | 
m consiglio provinciale. 11 i 

PI.I --- che non ha parteci­
pato a, questa competizione 
per la esclusone della lista, 
presentala in ritardo — non 
ha propri rappresentanti, 
mentre la sua forza e'etto­
nile .si e riversata su demo-
cristalli, socialdemocratici, e 
missini (the hanno in questo 
modo mantenuto, e lievemen­
te raJIorzato le pasi/ionl i. 

Ma i] volo del Ini..mate è 
si nto siirn.l icai ivo per qti ri­
to di nuovo hanno potuto 
esprimere tutta una sene di 
punti « nevralgie. ^ della prò 
vmcia* come I centri operai 
di Ceprano, di Cal ino , di 
Anagnl. dove l'avanzata <-o-
mum.stn e d1 Sinistra ha pre­
miato le ior/e ehe con mag­
gior rL-ore v sono battute 
per dilendere l'occ upa/ion-,. 
la ripresa economica, i] tene 
re di vi'a del'*' masse popo­
lari, <*d hanno avanzato con 
crete proposte di rilorma per 
i trasporti, la i.isa. la scuola, 
la sanità, occ 

U\ DC. givmdo sconfida di 
questa eon.su ita /ione, dovrà 
r spendere alla domanda di 
cambiamento rie] modo di go 
vernare, e del superamento 
del vecchi equ.llbrl di contro-
s ni<-tra. tenendo conto della 
lorza d: camblnmento rap 
presentata di l PCI. 

V I T E R B O N ( l ] viterlx-.se non 
si è vo ta to per il c o n i g l i o 
p rov ine a l e . pur t u t t a v i a , i l 
ì . f tu l ta to delle r o y . o n a l i h a 

messo m evidenza anche qu: 
l'avanzata a sinistra, che na 
consegnato a] PCI il 5% in 
p.u dei voti, rispetto alle re-
giona.l precedenti. 

Complessivamente saranno 
35 su no i comuni ammml-
stia*' dalle lorze popolari. E 
a Vie r i» ' ' Ne) tonnine capo­
luogo il PCI e andato avanti 
nel 4.V.. guadagnando due 
se."M in cons.gllo comunale 
itla nove 3 undici). 

ì>\ DC, che perde il 2% cir­
ci (du 13 a 17 segg1) paga il 
prezzo di una politica di net­
ta contrapposizione anticomu-
nsia , e anni d: mancate ri­
sposte alle necessarie misu­
re da p:elidere per il ri.sa­
namente economico e urbani-
-t: o della città. 

Al r.dimensionamento della 
a rio .la n/a demou'istiana che 
per anni Ila dettato legye RÌ 
SUOI al.cai: nelle varie coah-
/ cm: d centrosinistra, si de-
\c i_u.ungere il risultato ]50~ 
s i no d''M'.ncremento del 
PSI, che ha '.ruadacnato un 
punto in percentuale, e In 
sua rappresentanza è salita 
da tre a quattro seggi 

Quali prospettive per la 
p:os-ama giunta0 II centro.-
n.stra, iormula già logora e 
superata ha fatto il suo tem 
pò. K già sono aperti i con­
trasti t/a i parliti interessati, 
in quanto si parla di una ri­
chiesta del PSI per avere 11 
snidai o ,n una eventuale 
coalizione quadripartita. 
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